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foLLETTINO POLITICO 
Cho cosa fa, che cosa vuole la Gre» 
cia? La crisi ministeriale che inter- 
venne ultimamente è della quale non 
abbiamo ancora avulo occasione di oc- 
cujarei, ci chiarisce gli intendimenti 
della nazione ellenica. La quale ac- 
conna manifestamente ad una prose 
sima guerra contro alla Turchia. Al 
ministero Tricoupis è succeduto il mi 
stero Coumoundouros. Tanto ostili 
erano lo disposizioni della Camera con- 
tro al governo del signor Tricoupis, 
che non gli si diede tampo di esporre 
‘ giustificare la sua politica davanti ai 
sontanti del paose. L'elezione 
del presidente, che ebbe luogo il giorno 
appresso l'apertura della Camera, fu 
il terreno scelto dall'Opposizione. Qu 
erano i torti del istro caduto ? G 
< rimprovera di essersi ingannato nel 
giudicare la questione della rettifica 
dei confini è di essersi affrettato oltre 
misura a ritenerne prossima la solu» 
ziono, I fatti provarono il torto suo, 
perchè troppo rosse si dimostrarono le 
suo previsioni. Gli si rimproverane 
inoltre il suo decreto di mobilitazione 
e îl modo con cui è stata eseguita la 
leva in massa di tutta la popolazione 
atta allo armi, la quale fa distolta dal 
lavoro produttivo delle officine e dei 
campi; onde gravi sacrifici s'imposero 
al paese, Però il signor Tricoupis di- 
chiard nel discorso della Corona di 
voler aspettare il corso degli eventi e 
mantenere sotto le armi il novello 
esercito fino al compimento dei voti 
della nazione. Che si penserà ora adun- 
que del nuoro ministero, che dichiarò, 
a mezzo del suo presidente Coumoun- 
douros, non essere sufficionti i ses- 
santa mila nomini già riuniti dai pre» 
irì, doversi aumentare ancora 
l'e ivo dell'esercito, e consister» la 
sua politica, non già nell’aspettare, lo 
Irseria al sen consorte, l'effettuazione 
doi voti del paese, ma nel farsi ese- 
eutore delle decisioni dello potenze ? 
Questo atteggiamento rassomiglia 
quasi ad una dichiarazione di gueri 
e potrebbe produrre gravi complica: 
zioni, e provocare le grandi potenze, 
riselute a rimuovera ogni pericolo di 
turbamento della pace, a faro severe 
ammonizioni alla Gre Se la Tur 
chia, come sembra, invitò il signor 
Tricoupis a rendergli ragione degli 
straordinari armamenti, che farà essa 
po il programma esposto alla Camera 
dlal signor Coumoundonros? È vero 
Nensì che le cose furono spinte tanto 
innanzi dal signor Tricoupis e arri- 
varono ormai a tale grado di tensione 
la mettero Ja Grecia nell'impossibilità 
di conservare lo statu quo 0 di indie- 
treggiaro, P'erocchè, indietre 
dicono în Grecia le stesso persone più 
gravi o più serie, come ne fanno te. 
stimonianza le frequenti  corrispon- 
denze dei giornali esteri, la nazione 
ellenica si esporrebbo alla probabile 
eventualità di perdere ogni prestigio 
«opra le popolazioni tuttavia soggette 
alla Turchia o meriterebbe di essere 
derisa dall'Europa, D'altra parte, ore 
rimanesse immobile, aspeltando cho la 


L'OPINIONE 


questione dei confini sia risoluta dalla 
diplomazia, non correrebbe forse ri 
schio di esaurire i suoi mezzi e di 
soccombere sotto il paso delle graverzi 
impostele ? Essa deve adunque andare 
innanzi, quando pure lo toccasso di 
soccombere nella lotta, Almeno, si 
soggiunge, questo modo la Grecia 
uscirà dall’ imbarazzo altualo @ dallo 
stato d'incertezza e di marasma che 
consuma @ disporlo a poco a poco le 
forze del paese. 

Per formo il patriottismo ha molta 
parle in quosti ragionamenti. Ma forse 
quosto sentimento , per ogni rispetto 
onorevale e degno, porla i greci a non 
riflottere con sufficiente pondorazione 
o prudenza sopra l'altro lato della 
questione. Nessuno nega, che la Gre- 
cia non debba restare inoperosa, che 
essa debba promuovere con tutto lo 
forzo l'esocuzione delle decisioni delle 
potenze, cho essa debba a questo fine 

ordinato discipli- 
id va fatto entro ini 
del possibile e tenendo il debito conto 
delle facoltà onde può disporro il paese, 
Un esercito di 70 o di 80 mila uo- 
mini non si improvvisa, E se anche 
venisso fatto al signor Conmoundouros 
di riunirlo e disciplinarlo, non ne sof- 
frirebbero assai © l'agricoltura © l'in- 
dustria e il commercio? Mentre da 
una parle diminuirebbe la produzione 
o la ricchezza del paeso, d'altra parto il 
gorerno sarebbe costrelto a chiedergli 
nuori e maggiori sacrifii o spropor- 
zio1 alle condizioni economiche. I 
mezzi della Grecia non basterebbero 
ad equipaggiare o tenere indefinitiva- 
mente in piedi un osercito così rag- 
guardovole, nè il credito glioli potrebbe 
fornire. 


IL MINISTERO E | RADICALI 


Se il Popolo Romano non fosse 
considerato, a ragione o a torto, come 
il rappresentanto dello idee dell'on. 
Depretis, non ci occuperemmo del suo 
articolo di stamane sui discorsi di Mi 
lano, più di quanto ci siamo occupati 
degli articoli di altri giornali di Si- 
nistra. Ma la sua fama di uffciosità 
ci viela appunto di lasciar passare 
inosservato le sue parole, le quali 
dobbiamo credere interpetrino fedel- 
mente il pensiero del ministro del- 
l'interno. 

Solla condotta del ministero rispetto 
ai fatti di Milano, si sarebbero potule 
fare molte osservazioni. Abbiamo ta- 
ciuto per carità di patria, © perchè, 
conoscendo gl'imbarazzi del governo, 
non volevamo andar. incontro all'ac- 
cusa di accroscerlì per ispirito di oppo- 
sizion 

Ma se i giornali ministeriali ci pro- 
vocano su questo terreno, siamo pronti 
a rispondere. 

Il Popolo Romano vede una grande 
diversità fra i i comunardi 
francesi © quelli dei radicali italiani. 
Ha torto: 0 almeno so diversità e 
te, essa va tutta a lodo, ci duoio il 

o, dei comunardi francesi, i quali 
sono stati assai più cauti e moderati 
degli oratori italiani, almeno per ciò 
che riguarda le coso italiano; chè, 
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quanto allo francesi, dati i loro pro- 
cedenti, non ci aspettavamo che par- 
lassoro diversamente. 

Il giornale ministorialo è pieno di 
dolcezza per l'onorer. Mussi, che, po- 
voretto, si può essere lasciato trasci- 
nare, în questa occasione, dall'am- 
biento comunardo, ma în fondo è sem 
pre l'uomo benemerito per avera scon- 
cerlalo più d'una tolta alla Camera 
la facile e comoda sapienza della 
Destra. L'on. Mussi avrebbe il diritto 
di rispondera ch'è sempre stato repub- 
Blicano e radicale. Che il ministero sia 
stato lieto del suo aiuto per iscoucer- 
tare la Destra, è cosa che non ci sor- 
prende. Abbiamo avuto mille prove di 
questa predilezione dei ministri di Si- 
nistra per i radicali. Ma non si la- 
gnino poi so questi, forti dell'appoggio 
ottenuto, in passato, dal governo, sf- 
fermano audacemente le proprie aspi- 
razioni. Dal loro punto di vista non a- 
vrebbero ragiono di usar riguardi, poi- 
chè, finchè dura il present e mi 
confidano nell'impunità. 

E finalmente il giornalo devoto a) 
l'on. Depretis approva, in molte part 
il discorso letto dal signor Canzio in 
nome del generale Garibaldi. Finchè 
la stampa ministerialo si rallegra dello 
ingiurie lanciate ai moderati, si acco- 
modi pure. È una gioia puerile che 
non vogliamo turbare. Ma ci reca sor- 
presa che gli amici dell'on. Depretis 
scrivano, por esempio, sulla legge delle 
guarentigie, le considerazioni che si 
leggono nel Popolo Romano. 

È savio, è prudente, è onesto il ve- 
nir oggi a ripetore che la leggo delle 
guarentigie è una dolorosa erodità della 
Destra? che la Sinistra non ha fatto 
altro che subirla ? che, tosto o tardi, 
verrà il giorno dell'esj 
stra non ba puato da penti 
che ba fatto. La Sinistra ha raccolto 
i frutti della prudenza che ave 
combattuto. E non dovrebb'ossere lo- 
cito agli organi del governo di rimet- 
tore în discussione , sis pure per far 
cosa grata al goneralo Garibaldi, una 
legge dello Stato, sulla qualo si fonda 
una condizione di cose che dobbiamo 
mantenere © rispetti 

Non entriamo nella questione del 
suffragio universale. ll Popolo Romano 
ha ragione di dire che il solo giudi 
competente di essa è il Parlamento; 
ma non avrebbe dovuto dimenticare o 
mostrar d'ignorare una circontanza im- 
portantissima : valo a dire che a Mi- 
lano il suffragio universale fu additato 
6 invocato wi 
viamento a mutar la forma dol governo. 

La condotta tenuta dal ministero 
davanti a dichiarazioni siffatte non si 
può in alcun modo scusare. È enorme 
che un ministro dell'interno, venendo 
a patti con un Comilato, promelta il 
non intervento del gorerno © afidi al 
Comitato stesso la tutela dell'ordine 
pubblico. Dopo questa transazione, tulto 
ciò ch'è accaduto a Milano in questi 

non ci reca meravij 
lano s'è visto il caso voramente nuovo 
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TIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


— I cei del cor, com- 
ti di G. Gallina. 


enur Do Blasi. 
ra senza parom, commi 
labate Chieri. 

ia Moro-Lin. 


I.a storia del teatro veneziano si 
unisce e si confonde con quella del 
tealro italiano, e oggi ancora, trascorso 
più di un secolo da che Goldoni ha 
posto le fondamenta del teatro comico 
nazionale, mi pare che ragionevolmente 
non si possa considerare la commedia 
veneziana come una manifestazione 
tistica simile a quella del teatro pie 


montese 0 milanese. Fino a vent'anni 
fa non c'era un artista drammatico 
Italia che, per obbligo, non sapesse 
parlare il veneziano, e lo nostre Com- 
pagnie recitavano così în veneziano 
come in italiano. Questa necessi 

loro imposta dal repertorio di Goldoni, 
il quole, scrivendo parecchie della sue 
commedio in veneziano, non ebbe mai 
in mente di fondare un teatro in dia» 
letto, ma unicamente di dar maggiore 
efficacia ed evidenza alla pittura di co- 
stumi locali. Imperocchè le commedie 
del Goldoni in dialetto veneziano sono 


gono in un ambient locale; fuor dol 
non avrebbero ragione di esi- 
. Eppure ai tempi dell'autore dei 
Rusleghi e dello Baruffe Chiozzotte il 
teatro in dialetto, come dissi, non era 
una istiluzione separata e distinta dal 
teatro italiano, mentre oggi che fra la 
commedia in dialetto veneziano e la 
commedia italiana si vorrebbe stabilire 
una linea di confine, le commedie 
scritte per la Compagnia Moro-Li 
sono, in generale, commedie ital 
bello e buone, nello quali si parla il 
veneziano, ma cho in fondo, di vene- 
ziano non hanno altro, E la ragione 


è chiara, La vita venezi 

ch'essa la sua antica originalità, 
mutato condiziori dell'Italia tendono 
sempre più a riavvicinare tatti i co- 
stumi e ad imprimere una nota d'uni. 
formità su tutte le usanze. Traducete 
in italiano il Moroso de la nono, Ire- 
cini da festa, gli stessi Oci del cuor 
rappresentati con tanto plauso l'altra 
sera, © nulla perderanno del loro me- 
rito nè produrranno minor effetto sul 
pubblico. Tanto è vero che il Moroso 
de la nona, per esempio, è già stato 
tradotto e vien rappresentato con gran- 
dissimo successo da alcuno Compagni 
italiane. 

Con ciò non intendo biasimare che 
una compagnia come quella dol Moro- 
Lin si consacri principalmente alla 
rappresentazione delle commedie in 
dialetto veneziano. Dico soltanto che 
non dovrebbe consacrarrisi escltsiva- 
mente. Il Moro-Lio, pur conserrando 

vresento ordinamento della 


ampo della commedia italiana. Altri 
menti può succedere che, rimanendo 
li angusti limiti nei quali vo- 
lontariamente si è posto, gli manchino 
la luce. Poichè 


di un governo che hi 
poteri nelle mani dei 


idicato i-suoi 
noti avvere 


Ora si deve riunire a Roma il Con- 
gresso pel suffragio universale e si 
riuniranno anche nella nostra città i 
capi del partito radicale. Vedremo so 
il ministero si condurrà come a Mi- 
lano, © sosponderà la prop 
per lasciar libero il campo a quella 
degli agitatori 


1 ministri e il monumento di Mentana 


La Perseveranza pubblica le due 
seguenti lettere doi ministri Cairoli e 
Miceli al Comitato pel monumento mi- 
Janese di Mentana. Riproducendole, ci 
associamo allo giuste osservazioni che 
l'egregio giornale di Milano vi fa se- 
guire: 

< Roma, 1° novembre 1880. 
Egregi signori 

Ho dato Len voloni 
quando fu promossa la solloserizione pi 
onorare con perpetuo ricordo i sagrificio 
espresso dall'eroismo , cd inspirato dalla 
devozione alla patria. Trattenuto dai isiei 
doveri ia Roma, ringrazio cotesto onore» 
vole Comitato par l'invito all'insugara- 
ziono del monumento, che ha un caraîtere 
cninentemento nezionalo. 

Mi protesto colla massima stima 

Devotissimo 
DexnoerTo CAmoLi. » 
« Rome, di ottobre 1880. 
Pregiatis 

Col vostro gentile 
nio viso desiderio 
gurazione del mosumento che ricorderà si 
pont dollo più nobili proterto dol 
ontimento nazionale degli italiani, Il d 
viderio è sesresoiuto dalla. prosenza del 
ganorale Garibaldi, che fu il glorioso duce 
nella sanguinosa lotta di Montana. Ma i 
doveri dell'uficio mi vietano di recarmi 
Milano, o mi rassegno a partecipare da 
fungi col. cuoro alla patrioltina solennità. 

Accoglieto coi ringraziamenti 
gli attestati della dintiuta atima del 

Vostro devotissimo 
Lui: Micsu. » 


< Ognun vede che questa 
nua seappatoia, giacchè i duo mi 
pevano benissimo il carattore che s'è vo- 
Juto dare al monumento al caduti di Men- 
tan 

«Essi adanquo avrebbero dovuto esser 
più franchi, a dichiarare lealmento che ri- 
flutavano l'invito, non perchè impediti dai 
doveri del proprio ufficio, ma perchè que» 
ato ufficio vietava loro di prender parte 


zionale, » como inpropriame? 
Cairoli, bensi « cminontemente partigiana. » 
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ELEZIONI POLITICHE 


2° Collegio di Firenze 
d'oggi: 

« La perdita dolorosa del barone Bet- 
tino Ricasoli impone la necessità di prov 
vodora al rappresentante in Parlamento del 
collegio 2° della nostra città. 

Crediamo di saper cho il Consiglio di- 
rettiro dell'Associazione costitazionale di 
Firenze proporrà all'assemblea generale 
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egli ha avuto la singolare fortuna di 
scoprire un vero autore comico, il 
Gallina, perchè se lo lascia. sfoggire 
proprio quando incomincia ad 
emanciparsi dal teatro in dialetto? 
Comunque sia la cosa, spetta al 
Moro-Lin di pensarci nel proprio in- 
teresse. Quanto a me, non posso far 
altro che prender atto di ciò che accade, 
@ questa volta il mio compito è assai 
gradito, poichè sì ridce a lodare una 
bella commedia egregiamente rappre» 


sentata. 

1 oci del cuor sono una commedia 
semplicissima o nello sceno di essa 
non abbiamo che una serio di vai 
zioni dium solo tema. La veechia non! 
diventata cieca, non deve sapore che 
la famiglia è caduta in miseria, per 
colpa di un suo figlivolo morto e che 

ssa Amava mente. Tutto lo stu- 
dio della famiglia è rivolto a impedire 
che a lei si faccia manifesto il vero 
stato delle cose. Ma la 

siede i oci del cuor ; capisco che qual- 
che cosa d'insolito, di strano, è avve- 
nuto, a allo pietoso astuzio dei figli e 
dei nipoti contrappone i pi. n 
corgimenti per meltore la v: 
chiaro. L'ingegno del Gallina si pa- 
lesa appunto nell'aver saputo trattare 


‘del Giornaî 


sotto 


Per gli sonoazi 
©. in Rome, via di 
subourg SII 


prossima riuniona 
il oav. Niccolò Antinori per can- 

didato al collozio sopra nomi 
Niccolò Antinori è antico patriotta che 
ha combattuto lo battaglia per l'indiprm 
Ja nazionala schietto liborale, carattere 
integro, tenaco do' suoi convinci ni 
i qui ogni occasione dareble la sua 

opora a lo sue curo, » 


La questione del deputato Capo 

Il Pungoto di Napoli di clio la 
lettera del deputato Capo al Piccolo e le 
altre che l'hanno seguita , annunciano 0 
sostengono una teoria che è porfettamente 
agli antipodi coi principii e le convinzioni 
sue, e con quelle norme di condotta cho 
uo tappressntonto del paeso devo seguire. 

Diversa dichisraziono non ci sspella- 
ramo dal Pungolo. 

La Posta di Napoli esserra cho l'Opi- 
nione non ha reputato fare alcun conto 

la soconda parto della lettera dell'aitro 
fori dell'on. Capo, cioè su quella parto in 
gui il deputato dichiara di non aver mai 
raccomandato al governo nè il padra suo, 
eaneelliore di pretara, nè lo suocero; im- 
piogato di marina. 

Noi non siamo usi a sposiare lo que- 
ationi, nè ‘arei trascinare a spostarle, 

Nosiro diritto è nostro dorore di pub 


sid cbe l'on. Capo avea fatto pal comune 
di San Giovanni, 4 non ciò che egli non 
Ha fatto pel padre © pel suocero. 
Discutiamo le opere ed i fatti © non le 
ommissioni o lo intenzioni e questo porchè 
siamo giusti, senza bisogno che la Posta 
00 lo ricordi. 
dir fini 


La delegazioni austro-ungheresi 


Diamo dai giornali di Vionna del 5 LUI 
discorso pronunciato dal barone di Hib- 
ner nella soduta del 4 della delegazione 
austriaca , di sio degli 
esteri, nenchè 
del barone di Il; 

L'oratora dichi 
dizio sulla via seguita dal governo negli 
affari orientali. Egli compronde di aver 
partceipato per motivi d'oppertunità al- 

ione delle deliberazioni Berlino 
La Turchia 
4 un uomo malato, ma l'ora della sua 
morte è incerta. L'impero bizantino tra- 
scinò la sua csistonza per un mill 
Gli Stati orientali, quiodi anche In Tur 
chia, sono un polipo; si mutila ad essi 
un pezzodopo l'altro; ciò che rimane, vive 
in un torpore talvolta intorrotto da sus- 
nulti che por lo pit si verificano allorché 
sono calpestati da un piede straniero. V'ha 

Ja qui: orientale soltanto s» le po- 
teoze Jo vogliono, se non lo vogliono essa 
non esiste. Mio desiderio sarebbe cl'esse 
non lo volessero. L'intervento attuale dolle 
potenze si basa sul trattato di Berlino. La 
Porta esita, quindi la diplomazia aumenta 
la sua prossiono ed applica provvedimenti 
ooercitivi în proporzioni inaudite. È la 
guerra senza nomo di tolti i forti contro 

vazione pericolosa ; una 
spada oggi diretta contro la 
Turchia, domani forse contro uno Stato 
europeo; il primo passo verso il diritto 
del più forto, e pericoloso anche perchè 
si colloca la Porta in una izione di= 
sperata. Ss i medici applicano rimedi eroici, 
il malato può morire sotto le loro mani. 


= 


con grando varietà d'incidenti un ar- 
gomento per se stesso monotono. Fu 
delto esser questa la miglioro dello suo 
commedie. Îo non vado tant'oltre 
credo che, a cagion d'esempio, nel 
Moroso de la Nona l'azione proceda 
più rapida. Negli Océ del cuor. qual- 
che scena parmi soverchiamonto lunga, 
questo difelto si perdona, gli è 
jecuzione perfetta. 
Giusto è il diro però che al lamen- 
tato inconveniente l' autore avrebbo 
modo di porre riparo. Un'altra osser= 
vazione, d'ordine generale, che reputo 
ina, è la 
seguento: si guardi dalle sdolcinature, 
Faccia pur vibrare lo cordo del cuore, 
poichè ne ha la potenza, ma non muti 
fl teatro comico in una valle di lagrimi 
Questa tendenza, già palese nel Moroso, 
è ancor maggiore negli Océ del cuor, 
e non vorrei che il Gallina si lasciasse 
trascinare per questa via, egli che sa 
dar prova di tanta festività nel dialogo. 
Negli Oci del cuor siamo ancora nel 
campo della schietta commedia; un 
passo più innanzi, si scivolerebbe nel 
dramma alla Federici, valo a dire, nel 
baratro che ha ingoiato gli scrittori 
del teatro piomontese, incominciando 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
do Roma all'Amasaletrazione dl Giornale, via 61 Bemisari, n. 9, piano 
Rome ATA e provino, presso giù Uli pani 
A Parigi al'Aosnca Ha 
Locift Ductte Davusa nr Come, ly Fineh Lato, Corabili E. . 


La lettore © i reclami devono amare inviati franchi all'Amministrazione 


, rue Notre Damo dos Vietoiras, 3. — A 


‘Non si restituiscono i manosritti. 
Richiami è cambiamenti d'indirizzo derono avere unita la fascia in corse 
si apedisca il Giornale. 


Ditta A. Mazzoni @ 
14. Pi 


Ueciso il malato, se no apro l'eredità; 
aprendo ora l'erudità. turca, si acsonda 
guorza curopoa, Questa non è una critica 
del ministro, egli non intrecciò il nodo, 
egli non lo soi glierà neppure, poich esso 
può cesere sciolto soltanto colla spala, ci 


ratore dice sperare che Îl gov 
veniro non prenderà parto sure 
coerollive © ritornerà ai princigii del di- 
ritto ausirisco. I suoi desideri relativ 
all'esecuzione dello deliberazioni di 
Berlino sono: una mite jut rpretazivne, 
miti mezzi , dilazione dova l'applicazione 
potrebbe provocare una mucva confligrazi 
timento allo parti di mantenere la 
pazionza, quindi aggiorna» 
mento della suistiona orient 
minato, Ovvero, 
e la coercizione, dev'ossara 
Pa 
o ivrnamento della quistiune 
orientale. Per far ciò è necessari 
perazione 


Ta eno 
potonza in questo 


stria prosedorà in intimo ascorto cella 
rmanîa, poichè l'alleanza telesca è 0 
dov'essore la baso della nostra politica o- 
atera. 

Spero che tutte le polenzo coopereranto 

jornamento, compresa l'Inghito 

la Rossa, Deidero goltnto uns ecoorae 
zione dei governi austro-ungherezo e 1ueso 


ali'Ocieate mediante l'a 
quistiono orientale d' 
tarie, ed un pericolo ad 0e- 
d'accordo colla Germania o collo 
potenze che ad essa si unissero. Raggiunti 
questi due seopi, ogni potenza ai ritira con 
completa libertà d'aziono. 
Trovo le prove che l'aggiornamento della 
una nocossità curo» 
pea nella situazione dell'Occi 
causa conservatrica 
il mantenimento doll 
ioni monarchiche e della paco gonerals) 
nel nuoro gabinetto, colla aua direziono 
attuale, incontrerà poche simpatio, Il go- 
vorno ilalimo doro combattoro due difli- 
lo velleità d'estensione di territ 
; repubblisani. Il governo ita» 
liano possiedo tutt'i mezzi legali per supe- 
raro agevolmento quasti imbara 
tochè i partiti estremi non vengi 
giati da una potenza estora. Un 
poggio sarebbo diggià una porturbazi 
della paco europea. In questo caso, 
dell' Italia sarobba 
dalla parto conservativa. La quistione è 
soltanto se il govero sarà in grado di 
adottare la risoluzione di meltersi da una 
o dall'altra parts ovvero di affermare Ja 
propria noutralità, 


poleone III, 
trò in relazioni colle Società segreta d'Italia 
e r'impegnodi liberarla dal giogo austriazo. 
Dopo la guerra contro l'Austria gli atten- 
tali cessarono, ma una guerra procreò l'al- 
tra, La repubblica esiste oramai da dieci 
I, ed è pacifica. Gli uomini della re= 
pabblica attuale sono realmente pacifie 
ma la Francia si trova alla vigilia d'una 
quarta presidenza. Qualo uso del suo po 
tere farà questo quarto presidsnte? Non 
voglio destare allarmi, ma avvertiro in 
tempo del pericolo, affinchè lo si possa 
considerare, prepararvisi ed affrontarlo con 
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VI Gallina ha l'obbligo di rosistore a 
questa forza fziale, che lo spinge 
sciupare lo più preziose qualità del suo 
ingegno. 

Gli Oci del cuor ebbero alunque, 
anche a Roma, un successo incontri 
stato e clamoroso. Uno de’ suoi pregi 
principali sta nella novità de' caratteri, 
alconi dei quali, come la vecchia cieca, 
il figlio Piero, e il vecchio barcaiuol 
sono, come si suol diro in gergo tea- 
trale, vere creazioni. Ecceltuo da que- 
sta lode la signora Adelaide, non gi 
perchè il personaggio non sia piace 
vole e ben sostenuto, ma perchè è as- 
solutamente una copia della Guichard 
nel signor Alfonso di Dumas. In une 
commedia cosi bella @ così origin‘iie, 
questa imitazione, che rasenta il plagio, 
è una macchie. 

ripeto, ha grar.dementa 
cooporato a porre in ‘luce ‘ie ballezze 
di questo lavoro che ba ‘sisogro di ra- 
lenti artisti. La signora Borisi, che ha 
preso il porto del'a compianta Ma- 
rianna MoroLin, è attrice di vaglia, 
recita con gartso, coll’arccento dolla vera 
passione e% è certo "1 miglior acquisto 
che la compagnia. veneziana 
{evo dopo l'immensa sciagura 4 Ta 
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